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FATA SMEMORINA SI SVEGLIÒ DI SOPRASSALTO: QUALCOSA L’AVEVA        
SPAVENTATA. BALZÒ IN PIEDI SUL LETTO, CERCANDO DI RICORDARSI         
COSA FOSSE SUCCESSO. 

NEL SOGNO LA STAVANO INCORONANDO SMEMORINA DELL’ANNO (UNA        
DELLE SUE STORIE PREFERITE) QUANDO, UN RUMORE IMPROVVISO        
L’AVEVA FATTA SOBBALZARE. 

RONF 

FORSE UN DRAGO SPUTAFUOCO? UN ORSO? UN COCCODRILLO? MMM…         
POCO PROBABILE. 

EPPURE…EPPURE QUEL SUONO SPAVENTEVOLE LE RIPORTO’ ALLA       
MENTE QUALCOSA. PENSA, PENSA, PENSA E RIPENSA: MA SI! E’ IL RUMORE            
CHE FA UNA SMEMORINA QUANDO DORME A BOCCA APERTA! E, SICCOME           
NEI PARAGGI SEMBRAVA CHE DI FATE SMEMORINE NE ESISTESSE UNA          
SOLA, ECCO CHE PENSO’ DOVESSE PROPRIO TRATTARSI DI LEI STESSA. 

INTUÌ DI RUSSARE TALMENTE FORTE DA STRAPPARLA DI COLPO DAL          
MONDO DEI SOGNI. 

FATA SMEMORINA – AH, MENO MALE, NON È SUCCESSO NIENTE, È TUTTO            
A POSTO. 

TUTTO COME SEMPRE, INSOMMA. COMPRESA LA BACCHETTA MAGICA CHE,         
DOPO IL LATTE CON LE SUE 15 GOCCIOLE, SI LANCIÒ FUORI DALLA            
TORRETTA, COME TUTTE LE MATTINE. 

E, COME SEMPRE, FATA SMEMORINA LA SEGUÌ CON UN BALZÒ FUORI           
DALLA FINESTRA, STARNAZZANDO COME UN’ANATRA. 

FATA SMEMORINA: TORNA SUBITO QUI! IMMEDIATAMENTE! 

E OVVIAMENTE, COME OGNI GIORNO, QUESTA, GIÀ A 1KM DA TERRA, SI            
GIRÒ VERSO LA FATA, LE FECE UNA PERNACCHIA E SPARÌ DIETRO UNA            
NUVOLA. 

FATA SMEMORINA CERCO’ DI SEGUIRLA CON LO SGUARDO RIVOLTO         
ALL’INSÙ MA… UN MOMENTO! C’ERA QUALCOSA DI MOLTO STRANO! 

GUARDANDO AD EST, OLTRE TIGLIO IL SAGGIO, UN SOLE PALLIDUCCIO SI           
FECE LARGO TRA LA FOSCHIA, ILLUMINANDO IL CESPUGLIO, ORMAI         
SPOGLIO, DEL LILLA’. 



FATA SMEMORINA GIRO’ LO SGUARDO VERSO LA TORRETTA: IL BUIO FITTO           
DELLA NOTTE RICOPRIVA OGNI COSA. 

FATA SMEMORINA – MA, MA , MA…  -  

BALBETTO’ LA FATA CON LA BOCCA SEMPRE PIU’ SPALANCATA 

CON L’OCCHIO AD OVEST OSSERVÒ LE MONTAGNE SULLO SFONDO IN UN           
TARDO POMERIGGIO ESTIVO ACCENDERSI NEI BAGLIORI DEI LAMPI DI UN          
TEMPORALE. 

CERCO’ DI METTERE A FUOCO LAGGIÙ, VERSO IL BOSCO DEI FOLLETTI: IL            
SOLE CADEVA A PICCO COME SEMPRE SUCCEDE NELL’ORA DEL         
MEZZOGIORNO, QUANDO LE OMBRE SI FANNO CORTE CORTE. 

FATA SMEMORINA GIRÒ VELOCEMENTE SU SÉ STESSA: PALLIDO SOLE         
NELLA FOSCHIA AD EST, NOTTE A NORD, TEMPORALE ESTIVO AD OVEST,           
MEZZOGIORNO A SUD. 

ANCORA: MATTINA, NOTTE, POMERIGGIO E MEZZODI’. 

VELOCE, SEMPRE PIU’ VELOCE: 9, 3, 6, 12,9,3,6,12,9,3,6,12… 

BAMBINI, SAPETE ANCHE VOI COSA ACCADE QUANDO SI RUOTA SEMPRE          
PIÙ VELOCEMENTE SU SE’ STESSI: LA TESTA INIZIA A GIRARE, SI PERDE            
L’EQUILIBRIO E …PATAPUMFETE! 

EBBENE SÌ, SUCCESSE PROPRIO QUESTO: FATA SMEMORINA STRAMAZZÒ        
AL SUOLO, CON LA TESTA CHE ROTEAVA COME UNA TROTTOLA FUORI           
CONTROLLO. 

FATA SMEMORINA – COSA SUCCEDE? CHI MI HA BUTTATO PER TERRA?           
SARA’ STATA NERASERPE CON UNO DEI SUOI DISPETTI 

NERASERPE - MI SSSPIACE SSSMEMO, MA NON SSSONO SSSTATA IO…          
ANCHE SSSE, A ESSSERE SSSINCERA, SSSEI MOLTO DIVERTENTE        
COSSSI’… HEHEHEHESSSS 

LE RISPOSE LA SERPE DA DIETRO LA TORRETTA, CON IN TESTA IL            
BERRETTO DA NOTTE. 

FATA SMEMORINA - ALLORA MAGARI UN VENTO DI QUELLI DI FATA D’ARIA… 

FATA D’ARIA – EH, NO, SIGNORINA, CHE FAI LI’ PER TERRA? NON            
DOVRESTI ESSERE A METTERE LE POZIONI FATATE AL RIPARO DAI          



FULMINI? RISPOSE FATA D’ARIA, CHE SGOCCIOLÒ SULLA FACCIA DELLA         
SMEMO PIOGGIA DA TEMPORALE. 

FATA SMEMORINA - TIGLIO, SONO STATI I FOLLETTI DELLA TUA SCUOLA?           
SEMPRE A FARE SCHERZI, QUELLI… 

TIGLIO IL SAGGIO APRÌ MEZZO OCCHIO E, VISIBILMENTE ASSONNATO,         
STRASCICÒ QUESTE PAROLE: 

TIGLIO – SONO LE 9 DI MATTINA, IO HO FATTO SCUOLA TUTTA NOTTE, ED              
ORA MI MERITO UN BEL RIPOSINO. I FOLLETTI SONO NELLE LORO CASE DA             
ORE, ORMAI. IMPOSSIBILE SIANO QUA ATTORNO. BUON SONNO -  

E TORNO’ A DORMIRE. 

FATA SMEMORINA – MAGARI SONO INCIAMPATA IN UNA DELLE GALLERIE          
CHE SCAVA LEPROTTO, IL COSO… 

LEPROTTO FIFOTTO – CO CO COSA DI DI DICI? STO PRE PRE PREPARANDO             
UN BEL PI PI PIATTO DI CA CAROTE LESSE PE PE PER PRANZO! 

LE SI PRESENTÒ DAVANTI LEPROTTO FIFOTTO CON TANTO DI         
GREMBIULINO BIANCO, CAPPELLO DA CUOCO E UN BEL MESTOLO IN          
LEGNO. 

LEPROTTO FIFOTTO – SE NO NON HAI BI BI BISOGNO IO VA VADO, CHE MI SI                
BRU BRU BRUCIA TUTTO! 

FATA SMEMORINA SI SENTÌ SEMPRE PIÙ CONFUSA. 

C’ERA UN UNICO ANIMALE IN GRADO DI AIUTARLA… E FU COSÌ CHE GRIDÒ             
A SQUARCIAGOLA 

FATA SMEMORINA – REBECCAAAA! AIUTOOOO! 

E CORSE A PERDIFIATO FINO ALLA TANA DI REBECCA LA VOLPE 

FATA SMEMORINA - REBECCAAAAA APRIII PRESTOOO –  

GRIDO’ LA FATA, BATTENDO A PIÙ NON POSSO ALLA PORTA          
DELL’INVESTIGAVOLPE. 

REBECCA LA VOLPE - BUONGIORNO, SMEMO, CHE SUCCEDE? PERCHÉ         
COSÌ AGITATA? (NUOVAMENTE AGITATA, COME SEMPRE, DEL RESTO…) 



SMEMORINA, CHE, ESSENDO DELLA FAMIGLIA DELLE SMEMORINE SI ERA         
GIÀ SCORDATA DELLA METÀ DELLE COSE, FARFUGLIÒ LEGGENDO SUL         
PALMO DELLA MANO DELLE SCRITTE A BIRO: 

FATA SMEMORINA – 9,3, 6, 12 . NON SO COSA VOGLIANO DIRE, QUESTI             
NUMERI. SO SOLO CHE STAVO SOGNANDO CHE MI INCORONAVANO         
SMEMORINA DELL’ANNO… QUELLO ME LO RICORDO, POI UN RONF E… UN           
PASTICCIO. 

REBECCA SBIRCIÒ FUORI, LENTE FANTASTICOSA ALLA MANO, ANNUSÒ        
L’ARIA, OSSERVÒ IL CIELO IN OGNI DIREZIONE, RIENTRÒ E PRESE IL           
GRANDE LIBRO DELL’INVESTIGATORE DEL TEMPO. 

REBECCA LA VOLPE-  MAIS OUI,  E’ LA REGOLA DEL TRE. 

DISSE DOPO UN’ORA PASSATA A CONSULTARE IL MANOSCRITTO 

FATA SMEMORINA - REGOLA DE CHE? 

REBECCA LA VOLPE - DEL TRE. 9,3,6,12 …IN REALTÀ DOVREBBE ESSERE           
3,6,9,12! GUARDA QUA -  

E INIZIO’ A LEGGERE: 

REBECCA LA VOLPE - E’ LA REGOLA DEL TRE: 

COLAZIONE CON IL THE 

PRANZO CON CAROTE LESSE 

POMERIGGIO – E SE PIOVESSE?- 

BUIA PUÒ ESSER LA NOTTE 

SE IL RUSSARE POI LE HA ROTTE 

REBECCA LA VOLPE - CAPISCI, SMEMO? 

FATA SMEMORINA – EHM, VERAMENTE NO! –  

LA SMEMO SEMBRÒ  ANCORA PIÙ CONFUSA 

REBECCA LA VOLPE - PAREBLEAU, CHE PAZIENZA CHE CI VUOLE… C’E’ LA             
MATTINA ASSONNATA, LE CAROTE LESSE DEL PRANZO DI LEPROTTO         
FIFOTTO, IL TEMPORALE DI POMERIGGIO, LA NOTTE SENZA LUNA… TUTTI          
GLI ELEMENTI. 

SMEMORINA GUARDO’ IN OGNI DIREZIONE, SENZA CAPIRCI NULLA 



FATA SMEMORINA – ROTTE? COSA  HA ROTTO CHI? 

REBECCA LA VOLPE – LE SPERANZE, SMEMORINA. IL TUO RUSSARE TI HA            
SVEGLIATA DI SOPRASSALTO, ROMPENDO LE SPERANZE DI ESSERE        
RIVERITA COME SMEMORINA DELL’ANNO NEL TUO SOGNO! E COSÌ LA          
REGOLA DEL TRE SI E’ AVVERATA, CREANDO TUTTA QUESTA CONFUSIONE. 

FATA SMEMORINA- AH…SI… HO CAPITO TUTTO… EHM. NO, NON HO          
CAPITO ASSOLUTAMENTE NULLA! – 

REBECCA LA VOLPE – IMMAGINO… - 

PENSÒ TRA SÉ E SÉ LA VOLPE. POI ALLUNGO’ ALLA FATA UN TAZZA             
FUMANTE 

REBECCA LA VOLPE - ECCO IL THE CHE MI AVEVI CHIESTO 

E, SICCOME LA SMEMORINA ERA DELLA FAMIGLIA DELLE SMEMORINE E          
NON POTEVA RICORDARSI CHE NON AVEVA CHIESTO NESSUN THE, PRESE          
LA BEVANDA E LA SCOLÒ FINO ALL’ULTIMA GOCCIA E POI… PUMFETE! SI            
SCHIANTÒ A TERRA CADENDO IN UN SONNO PROFONDISSIMO 

REBECCA LA VOLPE - FATA D’ARIA, LA POZIONE HA FUNZIONATO, PRESTO,           
AIUTAMI, CHE E’ DIVENTATA PROPRIO PESANTE 

E UN VENTICELLO DENSO SOLLEVÒ LA SMEMO DA TERRA, LA FECE           
SVOLAZZARE A MEZZ’ARIA FINO ALLA CASA DELLE FATE E L’APPOGGIÒ SUL           
LETTONE CON I PIEDONI SUL CUSCINO (LA SMEMO DORMIVA SEMPRE          
COSI’) 

REBECCA LA VOLPE - ED ORA L’ULTIMO PASSAGGIO, PRONTA D’ARIA? 1, 2,            
3! 

E GIRARONO SUL FIANCO DESTRO LA SMEMO CHE, SENZA INTERROMPERE          
IL SUO SONNO, SMISE IMMEDIATAMENTE DI RUSSARE E RIPRESE A          
SOGNARE LA SUA INCORONAZIONE. 

NEL SOGNO TUTTI GLI ABITANTI DEL BOSCO INIZIARONO AD APPLAUDIRE          
IN DIREZIONE DELLA FATA, MENTRE LEI SI INCHINAVA, PAVONEGGIANDOSI,         
A DESTRA ED A SINISTRA RINGRAZIANDO CON UN LIEVE CENNO DELLA           
MANO. 

FU COSÌ CHE SI SVEGLIÒ DI OTTIMO UMORE, APRÌ LA FINESTRA E ANNUSÒ             
L’ARIA FRESCHINA D’AUTUNNO, MENTRE IL SOLE PALLIDO LA SALUTÒ         
ACCAREZZANDOLE IL VISO COL SUO RAGGIO MATTUTINO. 


